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PIANIFICAZIONE DELLA GITA (A CASA) 

 
La scala unificata comporta 5 gradi di pericolo, e viene utilizzata in Austria, Francia, Germania, Italia, Scozia, Spagna e 
Svizzera. I principi sui quali si basa la scala sono i seguenti: 
• un unico aggettivo riassume tutte le particolarità del grado (debole, moderato, marcato, forte, molto forte); 

• la scala è crescente, infatti i vari gradi e i corrispondenti aggettivi rappresentano, da 1 a 5, situazioni crescenti di 
pericolo; 

• la scala non è lineare, infatti il grado 3, che è il grado mediano della scala, non rappresenta il pericolo 
medio: bensì una situazione che già richiede una particolare e attenta valutazione sulla scelta 
dell'itinerario; 

• la gradazione della scala è basata sull'aumento dell'estensione delle aree di debolezza del manto nevoso all'aumentare 
del pericolo; 

• la probabilità di distacco di valanghe può essere aumentata in modo considerevole da un sovraccarico esterno;  minore 
è il grado di consolidamento del manto nevoso, tanto più piccolo è il sovraccarico sufficiente per produrre un distacco. 
Ecco di seguito alcune definizioni importanti per una corretta interpretazione della scala: 
 
DIMENSIONE DELLE VALANGA 

Scivolamento o scaricamento: valanga di neve a debole coesione, relativamente poco pericolosa per le persone, con 
lunghezza minore di 50 m.  
Valanga piccola: valanga che può seppellire, ferire o uccidere una persona; si ferma su un pendio ripido, e presenta 
lunghezza minore di 100 m.  
Valanga media: valanga che può seppellire e distruggere un'automobile, danneggiare un camion, distruggere una 
piccola casa o piegare alcuni alberi; raggiunge il fondo del pendio, e presenta una lunghezza minore di 1000 m. 
Valanga grande: valanga che può seppellire e distruggere il vagone di un treno, un automezzo di grandi dimensioni, 
vari edifici o una parte di un bosco; presenta una lunghezza superiore a 1000 m, percorre i terreni a ridotta inclinazione 
(nettamente inferiori a 30°) per una distanza superiore a 50 m, e può raggiungere il fondovalle. 
 
STABILITÀ DEL MANTO NEVOSO 

Nella scala di pericolo, per descrivere il grado di stabilità viene utilizzata una "scala del consolidamento" del manto 
nevoso, con le seguenti definizioni: 
• ben consolidato  
• moderatamente consolidato   
• da moderatamente a debolmente consolidato    
• debolmente consolidato. 
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INCLINAZIONE DEI PENDII 
Il pericolo valanghe non è presente indistintamente su tutto il territorio ma si concentra sui pendii aventi una inclinazione 
compresa tra i 30° e i 45°; viene perciò Introdotto il concetto di inclinazione di un pendio e si utilizzano come riferimento 
i seguenti termini. 
pendio poco ripido: meno di 30°  
pendio ripido: da 30° a 35°  
pendio molto ripido: da 35° a 40° 
pendio estremamente ripido: più di 40° 
 
TIPO DI DISTACCO 
• distacco spontaneo 
distacco che avviene senza l'intervento dell'uomo (da qui si originano le valanghe spontanee); 
• distacco provocato 
distacco che avviene a causa di un intervento dell'uomo che aumenta le tensioni nel manto nevoso (peso proprio, 
esplosione ecc.). 
 
ESTENSIONE DELLE AREE DI DEBOLEZZA 
La presenza più o meno diffusa di pendii ripidi pericolosi, viene indicata con gli aggettivi:  
pochissimi: (meno del 5%), 
alcuni: (5%-25%),  
molti: (25%-50%),  
maggior parte: (più del 50%), che traducono, in termini probabilistici, la più o meno grande estensione delle aree di 
debolezza del manto nevoso. 
 
SOVRACCARICO DEL PENDIO 
Per sovraccarico si intende la sollecitazione (al taglio) prodotta sul pendio da uno sciatore. 
• sovraccarico forte 
gruppo compatto di sciatori, mezzo battipista, uso esplosivo 
• sovraccarico debole 
singolo sciatore, escursionista senza sci (da 1 a 4 volte il sovraccarico prodotto da un singolo sciatore) 
 

II pericolo valanghe non è presente indistintamente su tutto il territorio montuoso ma si concentra sui pendii aventi una 
pendenza compresa tra i 30° e i 45°. La presenza più o meno numerosa di pendii ripidi pericolosi, viene indicata con gli 
aggettivi: "pochissimi", "alcuni", "molti", "maggior parte", che traducono, in termini statistici, la più o meno grande 
estensione delle aree di debolezza del manto nevoso. 

 

 


